
COD. 9/C

DENOMINAZIONE

BENE CENSITO OPIFICI FOTO

CASALE/CASINO

PALAZZO SIGNORILE

MASSERIA

TAVERNA

FONTANA/LAVATOIO/ABBEVERATOIO

CHIESA

SCUOLA

TORRE/CASTELLO

INSEDIAMENTO RUPESTRE

FABBRICATO RURALE

ALTRO *

PROPRIETA' PUBBLICA PLANIMETRIA CATASTALE

PRIVATA

MACROAREA DI COLLOCAZIONE

D1 COLLINA IRRIGUA

D2 COLLINA RURALE

D3 AREA MONTANA

quota mt 416 s.l.m.

DATI CATASTALI FG.

P.

LOCALIZZAZIONE FOTO AEREA

COMUNE:

LOCALITà:

LATITUDINE:

LONGITUDINE:

ACCESSIBILITA' 1-LIVELLO BUONO DESCRIZIONE STRADA DI ACCESSO ASFALTATA

2-LIVELLO DISCRETO STERRATA

3-LIVELLO SUFFICIENTE GHIAIETTO

4-LIVELLO MEDIOCRE SENTIERO

5-LIVELLO SCARSO ALTRO*

NOTE

SISTEMAZIONE AREA DI CEMENTO

PERTINENZA ACCIOTTOLATO

* specificare stato di fatto TERRA BATTUTA

GHIAIA

ERBA

TERRENO AGRICOLO

PIETRA

ALTRO*

INDICAZIONI STRADALI

EVENTUALI EMERGENZE  EMERGENZE DI INTERESSE NATURALISTICO

NELLE VICINANZE EMERGENZE DI INTERESSE STORICO

EMERGENZE DI INTERESSE ARCHEOLOGICO

EMERGENZE DI INTERESSE TURISTICO-CULTURALE

EMERGENZE DI INTERESSE ARCHITETTONICO

NOTE

CARATTERISTICHE DEL MANUFATTO EPOCA DI COSTRUZIONE

INTERESSE ARCHITETTONICO

N-NOTEVOLE

M-MEDIO

S-SCARSO

STATO DI CONSERVAZIONE

A-OTTIMO

B-BUONO

C-DISCRETO ALL'ESTERNO

D-MEDIOCRE ALL'INTERNO 

TIPOLOGIA ARCHITETTONICA A-CASE A TORRE

B-EDIFICI A CORTE

C-EDIFICI A CORTINA

D-EDIFICI A BLOCCO SINGOLO

E-EDIFICI A BALLATOIO

F-EDIFICI A Più BLOCCHI

G-EDIFICI COMPLESSI

H-ALTRO*

NOTE*

Il mulino Corona è il tipico esempio di opificio dell'entroterra molisano. Fondato

agli inizi del 1800 ha subito una prima ristrutturazione nel 1872 e nel 1874

diventa di proprietà della famiglia Di Paolo/Corona. Situato in agro di

Baranello, si trova precisamente sul "guado" del fiume Biferno, posizione

strategica per gli scambi commerciali e, ovviamente, per il funzionamento del

mulino. Si sviluppa due piani per tre corpi di fabbrica. Il piano interrato è dato

dalla camera delle acque, o "mangaroni": trecanaliove scorrevano le acque che

azionavano il movimento di tre ruoteidrauliche orizzontali. Dal lato sud è

possibile ammirarne la voltatura a botte. Al piano superiore, la camera delle

farine, che conserva ancora tre macine, e la gualchiera ove si lavorava la

canapa. Le strutture portanti verticali dell'intero complesso sono costituite da

pietra sbozzata con tessiture irregolari, grossolanamente squadrata, legata con

malta. La pavimentazione è mista: lastricato in battuto e malta e materiali

lapidei. Un tavolato di legno con travi incassate creano il solaio, coperto da

manto in coppi. E' presente un'impianto elettrico fatiscente e non funzionanate.

L'acqua del fiume viene convogliata al mulino tramite un apposito sbarramento

situato un km più a monte, poi veicolata tramite un canale dentro la vasca di

raccolta con tre aperture , che venivano azionate a seconda del tipo e della

quantità di lavoro. 

MULINO CORONA

Mulino con annessa Gualchiera

Il museo civico del comune di Baranello raccoglie la collezione privata di opere d’arte donata al comune dall’arch. Giuseppe Barone nel 1897. 

Esso è localizzato al secondo piano dell’ex Palazzo Comunale che fu all’uopo ristrutturato alla fine del XIX sec. E' costituito da due sale 

espositive che rispecchiano i criteri espositivi dell’800. La prima sala, posta in adiacenza allo scalone d’ingresso, è caratterizzata 

dall’esposizione a parete di diversi dipinti di scuola napoletana, in cui si riconoscono opere di Luca Giordano e Francesco Solimena, e di scuola 

fiamminga, con il noto Mangiatore di Prosciutto. Sulla balaustra di questa sala è collocato un vaso canopo egiziano contenente ancora i resti di 

13

2

Da Nord: all'autostrada Adriatica A14 in direzione Pescara, uscire a Termoli, seguire la direzione Campobasso, continuare sulla SS 87, 

svoltare sulla SS 647 in direzione di Campobasso, svoltare sulla SP 49 in direzione di Baranello, proseguire sulla SS 647, svoltare presso 

Baranello - Coscia del Ponte

Da Sud: dall'autostrada Adriatica A14 direzione Pescara, continuare sull'autostrada A16, seguire la direzione Benevento, a Benevento 

continuare sulla SS 88, uscire in direzione Campobasso, continuare sulla SS 87 e poi sulla SS 17 in direzione di Termoli, prendere la SS 

647, svoltare sulla SP 49 in direzione di Baranello.SP 49 di Bojano, proseguire sulla SS 647, svoltare presso Baranello - Coscia del Ponte

SCHEDA DI  RILEVAMENTO FABBRICATI MISURE 3.2.2 E 3.2.3 I E II SOTTOFASE

INIZI 1800

N 41.53028

E 14.53316

COSCIA DEL PONTE

BARANELLO

CENNI STORICO-ARCHITETTONICI

Dalla bifernina svoltare per Baranello. Dopo circa un chilometro, 
svoltare a destra su una strada brecciata che conduce 
direttamente al mulino

Il museo civico del comune di Baranello raccoglie la collezione privata di opere d’arte donata al comune dall’arch. Giuseppe Barone nel 1897. Ubicato al 
secondo piano dell’ex Palazzo Comunale, è costituito da due sale che rispecchiano i criteri espositivi dell’800. La prima sala, posta in adiacenza allo scalone 
d’ingresso, è caratterizzata dall’esposizione a parete di diversi dipinti di scuola napoletana, in cui si riconoscono opere di Luca Giordano e Francesco Solimena. 
Sulla balaustra è collocato un vaso canopo egiziano contenente ancora i resti di organi umani interni mummificati. Si può ammirare vasellame italico a 
decorazioni geometriche, vasi attici a figure nere e a figure rosse risalenti al VI sec. a.C., terrecotte greche e romane, statuette, antefisse e vasellame vario. 
Nella seconda sala sono esposti vasi, bronzi, utensili da cucina, specchi e monili di provenienza etrusca. In essa sono conservate porcellane di epoche più 
recenti provenienti dalle fabbriche di Capodimonte e di Pescolanciano, ma anche opere d’arte cinesi, giapponesi e indiane.  Nelle vicinanze del comune si 
estende la zona archeologica di Monte Vairano, caratterizzata da mura che si estendono per una lunghezza di circa 3 km, una abitazione a pianta quadrata, 
con pavimento in cocciopisto con tracce di intonaco rosso con zoccolatura nera. Questo insediamento sannitico tra Baranello e Busso si colloca in una 
posizione strategica: dalla esso infatti si era in grado di controllare sia il Tratturo Castel di Sangro - Lucera che il parallelo Pescasseroli-Candela, a conferma 
dell'importanza della transumanza per l'economia dei Sanniti.

Il mulino Corona è il tipico esempio di opificio dell'entroterra molisano. Fondato 
agli inizi del 1800 ha subito una prima ristrutturazione nel 1872 e nel 1874 
diventa di proprietà della famiglia Di Paolo/Corona. Situato in agro di 
Baranello, si trova precisamente sul "guado" del fiume Biferno, posizione 
strategica per gli scambi commerciali e, ovviamente, per il funzionamento del 
mulino. Si sviluppa su due piani per tre corpi di fabbrica. La camera delle 
acque, o "mangaroni" è costituita da tre canali di scorrimento che alimentano 
tre ruote idrauliche orizzontali. Dal lato sud è possibile ammirarne la voltatura a 
botte. Al piano superiore, la camera delle farine, che conserva ancora le tre 
macine, e la gualchiera dove  si lavorava la canapa. Le strutture portanti 
verticali dell'intero complesso sono costituite da pietra sbozzata con tessiture 
irregolari, grossolanamente squadrata, legata con malta. La pavimentazione è 
mista: lastricato in battuto e malta e materiali lapidei. Un tavolato di legno con 
travi incassate creano il solaio, coperto da manto in coppi. L'acqua del fiume 
viene convogliata al mulino tramite un apposito sbarramento situato più a 
monte e viene veicolata da un canale dentro la vasca di raccolta dotata di tre 
aperture azionate a seconda del tipo e della quantità di lavoro. 



PIANI COMPLESSIVI 2 di cui fuori terra 1

COPERTURA TETTO A FALDA UNICA ELEMENTI DI COPERTURA C-COPPI

TETTO A DOPPIA FALDA T-TEGOLE

TETTO A PADIGLIONE A-ALTRO

TETTO COMPLESSO

COPERTURA PIANA * note

ALTRO

ELEMENTI ARCHITETTONICI PARTICOLARI

ELEMENTI INTERNI VOLTE A BOTTE ARCATA

VOLTE A CROCIERA MODANATURA

VOLTE A SCHIFO LESENA

VOLTE A VELA CUSPIDE

AFFRESCO/DIPINTO ALTRO*

TIPOLOGIE DI ARCHI TRIANGOLARE (travi oblique accostate) ASIMMETRICO (o arco rampante)

E VOLTE

A TUTTO SESTO (o semicircolare) A SESTO ACUTO

A SESTO RIBASSATO ALTRO

ELEMENTI ESTERNI COLOMBAIA LOGGIA FOTO

BALAUSTRA ROMANELLA

CAPOCHIAVE MODANATURA

CHIOSTRO ALTORILIEVO

CONTRAFFORTE BASSORILIEVO

FREGIO LESENA

FRONTONE PORTALE

COLONNATO INFERRIATE/GATTONI

STIPITE BALCONE

OCCHIONE ALTRO*

IMPIANTI RUOTA IDRAULICA CASSETTONE DI RACCOLTA

MACINA FORNO FUSORIO

MAGLIO VASCA STOCCAGGIO

TRAMOGGIA PILAORZO

MOLAZZA UTENSILI

ALTRO

MURATURA PIETRA IMPIANTI TECNOLOGICI RETE IDRICA

CEMENTO RETE ELETTRICA FATISCENTE

MATTONI RETE FOGNANTE

MISTA RETE TELEFONICA

GAS

USO ATTUALE UTILIZZATO FOTO

PARZIALMENTE UTILIZZATO

NON UTILIZZATO

USO RURALE

ABITAZIONE

CANTINA

RIMESSA

FIENILE

ALTRO*

DESTINAZIONE D'USO

VINCOLI VINCOLO ARCHITETTONICO NOTE

VINCOLO ARCHEOLOGICO

VINCOLO PAESAGGISTICO

ZONA SIC/ZPS

ALTRI TIPI DI TUTELA*

NESSUN VINCOLO

PROPOSTA PROGETTUALE

E DI RECUPERO

PORTALE D'INGRESSO

CANALI DI SCOLO 

DELL'ACQUA

Tetto a falda asimmetrica.

*

Finestre con arco in pietra

solaio in travi lignee, pavimentazione in pietra calcarea e terra 

battuta; la gualchiera è in uno stato di fatiscenza con pavimento di 

battuto e malta

**DICHIARATO DALLA SOPRINTENDENZA BAAAS DEL MOLISE 

"BENE DI INTERESSE PARTICOLAMENTE IMPORTANTE AI 

SENSI DELLA LEGGE 1/6/1939 n° 1089"

Le opere previste per il recupero prevedono il consolidamento delle murature portanti con ristilatura dei giunti in pietra e ripristino della

malta. Le volte verranno riconsolidate e la copertura verrà completata nei punti mancanti. Il tavolato sarà recuperato (ove possibile) e

chiuso. Anche i coppi saranno recuperati. Portali, stipiti, architravi e davanzali saranno ripuliti e integrati nelle parti mancanti. Si prevede il

ripristino di tutti gli elementi degradati quali gronde, romanelle, infissi, porte e finestre. All'interno verranno rimesse in funzione le macine,

restaurate insieme a tutti gli altri elementi (pale, tramogge,cilindri), compreso ciò che resta all'interno della gualcheria. Gli impianti esterni

(canale di derivazione, diga, scolmatore, vasca) saranno ripuliti dalla vegetazione, sistemati e riscostruiti delle parti crollate. Le aree

circostanti, di accesso e di pertinenza saranno riqualificate mediante eliminazione della vegetazione infestante e la conservazione dei

tappeti erbosi. Tutti gli interventi saranno effettuati con l'impiego di materiali della tradizione locale, garantendo il ripristino delle strutture

rispettandone l'estetica e la funzionalità. Non saranno alterate le caratteristiche originarie nè il contesto.

Rifunzionalizzazione del mulino a scopo didattico e divulgativo

A

Ba

C

Gli interventi da realizzare sono ispirati alla salvaguardia e alla valorizzazione del manufatto. Le opere previste riguardano le 
strutture portanti verticali previo consolidamento mediante cuci e scuci delle parti lesionate e ristilatura dei giunti in pietra con 
ripristino della malta; le strutture portanti orizzontali riconsolidando le volte mediante sigillatura delle lesioni e rincocciatura 
dei giunti, e integrazione di parti mancanti con pietra squadrata o sbozzata simili all'originale. Per quanto concerne le 
coperture, è previsto il recupero degli elementi in legno preesistenti, la copertura interpiano verrà sottoposta a 
impermeabilizzazione, sarà ripristinato il manto in coppi. Portali, stipiti, architravi e davanzali saranno ripuliti e integrati nelle 
parti mancanti. Si prevede il ripristino di tutti gli elementi degradati quali gronde, romanelle, infissi, porte e finestre. L'impianto 
elettrico verrà rifatto ex-novo. Verranno restaurate e rimesse in funzione le macine e gli altri elementi (pale, 
tramogge,cilindri), compreso ciò che resta all'interno della gualcheria. Gli impianti esterni (canale di derivazione, diga, 
scolmatore, vasca) verranno ripuliti dalla vegetazione, sistemati e riscostruiti delle parti crollate. Le aree circostanti, di 
accesso e di pertinenza saranno riqualificate mediante eliminazione della vegetazione infestante e la conservazione dei 
tappeti erbosi. Tutti gli interventi saranno effettuati con l'impiego di materiali della tradizione locale, garantendo il ripristino 
delle strutture rispettandone l'estetica e la funzionalità. Non saranno alterate le caratteristiche originarie nè il contesto.



PROPOSTA DI VALORIZZAZIONE DELLA FUNZIONE/FRUIZIONE PUBBLICA

PRESCRIZIONI PARTICOLARI

SUGGERIMENTI E MIGLIORIE PROPONIBILI ALLA PROPOSTA DI VALORIZZAZIONE DELLA FUNZIONE/FRUIZIONE PUBBLICA E ALLA PROPOSTA DI RECUPERO

Il bene può diventare "contenitore" di più attività per quanto riguarda la riscoperta delle tradizioni antiche. 

nessuna prescrizione particolare

La rifunzionalizzazione di questo mulino punta alla valorizzazione del patrimonio rurale e allo sviluppo del sistema turistico locale, ma 

anche vuole anche trasmettere alle future generazioni elementi di identità culturale del territorio e quindi della società. A tal fine si 

creeranno laboratori didattici dedicati principalmente alle scolareche. Il mulino sarà anche punto di sosta per gli escursionisti, offrirà 

ospitalità nell'ambito di manifestazioni regionali o nazionali relative alle tematiche di escursionismo e fruizione sostenibile del territorio, 

offrirà la possibilità di riscoprire "la viabilità dolce" (a piedi, bicicletta, cavallo) permettendo così di riscoprire percorsi locali adatti a diverse 

categorie di fruitori.


